
Come anticipato dall’Unità il 31

luglioscorsoconl’articolodalti-

tolo «Di padre in figlio, gli assunti per

“casta”dellePoste»,Poste Italianesta

pensando alle assunzioni dei parenti

dei propri dipendenti. Lo ha indicato

lo stesso amministratore delegato,

MassimoSarmi.Duralareplicadelsin-

dacato: «Siamo contrari - dice Emilio

Miceli, segretarioSlc-Cgil - perchésia-

mo convinti che i figli dei dipendenti

debbano avere uguali diritti dei figli

dei disoccupati, dei licenziati, dei cas-

saintegrati inquantocittadinidellaRe-

pubblicaItaliana.Sembrachesiainat-

tounagigantescaoperazionecliente-

lare e consociativa».

Fabbrica occupata dagli operai

alla Ideal Standard di Brescia,

110 dipendenti impiegati nella produ-

zionedi sanitariperbagno.Tremesi fa

l’azionista Bain Capital ha annunciato

650esuberi in Italia e la chiusuradello

stabilimento di Brescia e di Novara.

M
a l’Istat è italiano? È
quanto viene da chie-
dersi dopo il parados-
sale spettacolo anda-
to in scena ieri: da

un lato i surreali proclami di Palazzo
Chigi, della serie la è crisi finita con
l’Italia uber alles, dall’altro, appun-
to, le drammatiche cifre rilasciate
dall’Istituto nazionale di statistica
sull’andamento dell’occupazione. E
così, i 378mila posti di lavoro in me-
no del secondo trimestre 2009 sono
apparsi una letale iniezione di realtà
nel paese virtuale rappresentato per
l’ennesima volta dal premier e dai mi-
nistri di turno. Un dato che colpisce
anche nella sua valenza storica poi-
ché si tratta del risultato peggiore
dal lontano secondo trimestre del
1994.

La perdita del posto di lavoro è
una sciagura che colpisce a tutte le
latitudini ma non allo stesso modo.
A risentirne di più, e purtroppo non è
una novità, sono soprattutto il Mez-
zogiorno e i lavoratori con i contratti
più flessibili. Infatti, secondo i dati
diffusi dall'Istat, nel periodo apri-

le-giugno gli occupati sono diminuiti
di ben 271mila unità al Sud con un
calo del 4,1% a fronte dell'1,6% com-
plessivo.

In considerevole aumento anche
il tasso di disoccupazione, salito al
7,4% rispetto al 6,7% del secondo tri-
mestre 2008, e si tratta del dato più
alto dal primo trimestre 2006. Un da-
to che avrebbe potuto essere ben peg-
giore se ad attenuarlo non ci fosse un
fenomeno tutto italiano, ovvero il
crescente numero di persone sfidu-
ciate che rinunciano definitivamen-
te a cercare un lavoro e quindi sfug-
gono alle rilevazioni statistiche, i co-
siddetti “inattivi”. Ebbene, secondo
l’Istat le persone tra i 15 e i 64 anni
che rinunciano a cercare lavoro sono
in vertiginoso aumento: +434mila
unità con un +3% tendenziale.

Valutando il profilo dei nuovi di-
soccupati, sono rimasti a casa soprat-
tutto i più deboli, vale a dire i lavora-
tori con contratto a termine (-229mi-
la unità), gli autonomi e coloro che
avevano una collaborazione coordi-
nata e continuativa o occasionale. E
risulta in forte aumento pure la cassa
integrazione, con 341mila lavorato-
ri che dichiarano di aver lavorato me-
no ore della norma nel periodo consi-
derato con un aumento di circa sei
volte rispetto allo stesso periodo del
2008. Dai sindacati e dai consumato-
ri sono subito arrivati commenti as-
sai preoccupati. Il numero uno della
Cisl, Raffaele Bonanni, si augura che
«non succeda il peggio con una perdi-
ta che può arrivare a 700mila posti»,
mentre l’Adiconsum chiede al gover-
no di varare «misure urgenti in soste-
gno delle famiglie».❖

Tasso di disoccupazione

Poste e le assunzioni
dei parenti degli impiegati

Ideal Standard, occupata
la fabbrica dagli operai

Marx e lo stipendio della fortuna

L’Italia
che fatica

E se avesse ragioneMarx? E se
ilcapitalismononfossedestina-

toadurare?Adar rettaalle cronache
attuali in realtà parrebbe già sconfit-
to, superato, sepolto. La vecchia idea
novecentescadel lavorocomeriscat-
to sociale, della produzione come af-
fermazione dell’uomo sembrerebbe
una foto sbiadita. Così come il primo
articolo della nostra Costituzione.
L’Italia non è più fondata sul lavoro.
Nessuno si sogna di fare l’operaio e
l’impiegata. Sudare non piace. I quat-
trini si fanno diversamente al giorno
d’oggi. La rendita vale più dell’accu-
mulo di capitale. Tanto che anche il
mondo dei giochi si è adattato. La Si-

sal, ad esempio, ha lanciato un nuovo
tipo di premio. Si chiama “Win for life”
(Vinciper lavita). Sesi indovinanodieci
numeri, su un totale di venti, si porta a
casa un vitalizio di 4mila euro al mese
esentasseper20anni.Unassegno,una
rendita.Nonsi trattadiunpremioesor-
bitante come ci ha ormai abituati il Su-
perenalotto,madiunavincitadi960mi-
laeuro.Soldichenonsarannoindicizza-
ti al costodellavita,macherimangono
patrimonioanchedeglieventualieredi.
Lagiocataminimaèdiuneuro, leestra-
zioni sarannogiornaliere, una ogni ora
dalle8.00alle20.00.Siparte lunedì28.
L’interrogativo rimane. E se avesse ra-
gioneMarx?

I dati Istat relativi al secondo trimestre 2009: colpiti soprattutto i lavoratori con contratti a termine
Il risultato peggiore dal 1994 e anche il ricorso alla cassa integrazione è in vertiginoso aumento
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Sale al 7,4% ma ignora
il crescente numero
di persone «inattive»

In tremesi persi 378mila posti
Al Sud l’emergenza più grande
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